
ECONOMIA E LAVORO 

Treni: è pace tra Ili ed Efim 
A tavola Necci e Bernini 
mettono tutti d'accordo 
;ul nodo Alta Velocità 
hirà in un consorzio «europeo» per produrre un 
trno ad Alta velocità dell'ultima generazione la 
Sterra tra Iri ed Efim per la conquista del «business» 
fe-oviario italiano. E sarà targato Ansaldo-Siemens, 
Brda-Abb, Fiat-Alsthom. Necci e Bernini spingono 
ali collaborazione i rivali Mancini, Nobili e Romiti. 
Potmiche dei sindacati sui prepensionamenti: «Le 
cifr dell'Ente sono numeri al lotto». 

MDMA. Finisce la guerra 
Ira bfed Efim per la conquista 
del «usiness» ferroviario. Sul 
tavolali un ristorante romano. 
Ieri stono incontrati a cola-
itone principali protagonisti 
della tenda: l'amministrato­
re delgato delle Fs Lorenzo 
Necci, presidenti dell'Ir! Fran­
co Nodi e dell'Entri Gaetano 
Mancia, l'amministratore de­
legato olla Fiat Cesare Romiti, 
tutti ragiunti poco dopo dal 
ministro dei Trasporti Carlo 
Bernini, 'ra un risotto e un bic­
chiere dblanco secco, sì e af­
frontalo modo di una contesa 
che ha okepassato i confine la 
produztote del treno ad alta 
velocita; Ter la quale si è verifi­
cala la pòslbllita di accordi di 
collaborarne. Lo sbocco do­
vrebbe esere un consorzio 
«europeo», die per le alleanze 
realizzate a i tre colossi italia­
ni ciascunoper suo conto ve­
drà coinvolti le grandi produt­
trici mondali: la Siemens 
(Germania).l'Abb (Svezia e 
Svizzera) e "AJsthom (Fran-

. eia). Un conorzio per il su-
pertreno per h verità già esiste. 
è il Trevi. Cht guarda caso, e 
composto date stesse sigle ol­
tre alla Flrerm: l'Ansaldo-Fin-
meccanica (Ir), che si è allea­
ta alla Sierreru; la Breda 
(Efim), alleatati con l'Abb an­
ch'essa preserie nel Trevi: la 
Fiat alleata coi la Abthom. n 
Trevi ha gli predotto un proto­
tipo, CErr 500. Farse il supertre-
no italiano sarauna sua versio­
ne aggiornata, torse sarà inve­
ce nuovo di zecca. L'importan­
te e. dicono alto Fs, che sia un 
treno «della nuova generazio­
ne» che posta testiere venduto 
nel mercato mondiale orbe 
che a quello fiatano. E non sa­
ri impossibile perche il futuro 
consorzio avrà a disposizione 
le tecnologie pio avanzate a li­
vello mondiale: tecnologie che 
l'industria ferrovUria Italiana 
non ha. £ dunque in arrivo il 
supertreno europeo, che vorrà 
essere migliore (anche in ter­
mini di costi) del Tgv francese 
e dell'Ice tedesco/ 

Giornata di Incontri vorticosi 
per Necci, quella di ieri. Oltre 
al vertice per l'Alta velocita. 

quello con la Confindustria e 
le cooperative. Al presidente 
della Conlcooperatlve Luigi 
Manno Necci ha assicuralo 
che nella ristrutturazione delle 
Fs c'è spazio anche per l'im­
presa cooperativa. Con il presi­
dente della Confindustria Ser­
gio Plnlnfarlna, presente il mi­
nistro Bernini, Necci ha addirit­
tura sottoscritto un protocollo 
d'intesa (dopo quello con Ti­
ri). L'intesa prevede tra l'altro 
una commissione partitetica 
per l'innovazione tecnologica 
e il contenimento dei costi; e 
un'altra per I'«attMta negozia­
le» al (ine di garantire la traspa-
renzi nell'affidamento delle 
commeise. la loro gestione, 
l'esecuzione dei lavori. 

Imanro però è polemica con 
i sindacati sull'annuncio di al­
tri ISmila prepensionamenti 
nel 1991. Fllt-Cgil, Uilte Rl-CUl 
hanno smentito di aver dato il 
loro consenso al provvedimen­
to. Solo un'intesa, dice Arconti 
della Fit, sulla procedura per la 
definizione dei fabbisogni 
1991 visto che (lo ricorda an­
che Aiazzl della Ullt) ci sari 
bisogno di «assunzioni mirate». 
I 20&nila dipendenti delle Fs 
dell'89 ,i limi '90 erano diven­
tati 1 S6mila. e con i sindacati a 
suo tempo s'era previsto che 
nell'arco della vigenza contrat­
tuale gli esuberi non dovevano 
essere più di 30mlla. Donatella 
Turtura della Flit osserva che 
•col nuovo contratto si è deci­
so che gli esodi non possono 
essere dilatati rispetto a quelli 
convenuti da una decisione 
unilaterale dell'Ente, e che gli 
esodi convenuti, da negoziare 
a livello compartimentale, so­
no legati agli aumenti della 
produzione, al cambiamenti 
tecnologici, alla formazione 
profeuionate e a limitale as­
sunzioni mirate: tutte condi­
zioni che non si sono verificate 
per cui» dice Turtura, «le cifre 
dell'Enti- per noi sono numeri 
al loro». I sindacati accusano 
le Fs di diffondere l'allarmismo 
fra i lavoratori perchè conti­
nuano a parlare di 160 o 
150mila dipendenti a fine ci­
clo, mentre s'era concordata la 
cifra di I71mila più le assun­
zioni «mirate» OR.W. 

«Sono 53 gli enti di gestione Sollecitato il riordino 
pensionistica, gran parte dei tanti diversi istituti 
inutili, altri ridicoli » a cui solo nel '91 lo Stato 
Lo denuncia il Parlamento darà 68mila miliardi di lire 

Censimento della previdenza: 
caos, inefficienze e sprechi 
Abbiamo il primo censimento degli enti previden­
ziali italiani: una giungla di 53 istituti e casse per i 
quali lo Stato spende 68mila miliardi, gran parte 
inutili o addirittura ridicoli, scoperti dalla Commis­
sione bicamerale di controllo che ha concluso i suoi 
lavori chiedendo riordino e armonizzazione del si­
stema. Giudizi positivi per l'Inps, ma le sue proiezio­
ni non convincono i parlamentari. 

RAULWITTENBERO 

•JB ROMA Esiste nel nostro 
paese un ente previdenziale i 
cui quaranta dipendenti sono 
impegnati ad erogare poco più 
di 700 pensioni all'anno (770 
nel 1989). Si tratta della -Cassa 
integrativa di previdenza per il 
personale telefonico statale». 
Ma non per tutto questo perso­
nale, solo per quello assunto 
fino al 31 maggio 1948. Un en­
te apposito per meno di mille 
utenti dunque, con un proprio 
bilancio e una propria gestio­
ne, finanziato con un balzello 
sulle nostre conversazioni tele­
foniche Interurbane e intema­
zionali. 

È questa una delle perle del 
primo censimento degli enti 
pensionistici In Italia contenu­
to nella relazione approvata 
ieri dalla Commissione bica­
merale per il controllo degli 
enti previdenziali ai quali lo 
Stato nel 1991 darà 68mila mi­
liardi, di cui 60mlla all'lnps. 
Una vera e propria giungla, 
l'hanno definita i parlamentari 
in una conferenza stampa gui­
data dal presidente Sergio Co­
loni. Un'Intricata giungla di 
ben 53 gestioni spulciate in un 
anno di indagini, audizioni e 
ricerche che hanno scoperto 
una miriade di regimi contri­
butivi, con sovrapposizioni di 
competenze e sprechi che non 
hanno migliorato i servizi, spe­
cie quelli assistenziali. Ma an­
che per quelli previdenziali ci 
sono casi clamorosi come la 
Cpdel che per liquidare le pen­
sioni dei dipendenti degli enti 
locali e della Saniti fa aspetta­
re cinque o sei anni provve­
dendo nel frattempo con ac­
conti. 

CIA questo dimostra l'urgen­
za di un riordino dell'intero 
settore. «Non auspichiamo l'u­
nificazione di tutti in una sola 
gestione», ha detto Coloni, «ma 

53 enti sono davvero troppi». 
Molti, inutili, possono essere 
sciolti, molti accorpati fra loro. 
Altn vanno mantenuti perchè 
presentano una gestione sana 
e rispondono ai loro compiti. 
Tuttavia la Commissione ri­
chiama governo e Parlamento 
sull'esigenza di armonizzare il 
sistema, soprattutto fra settore 
privato e settore pubblico per 
eliminare iniquità e privilegi. 
«Occorre dar subito omogenei­
tà ai trattamenti, alla contribu­
zione e alle normative», ha det­
to il senatore Antoniazzi, «co­
me si fa a chiedere ad un ope­
raio dell'industria di andare in 
pensione cinque anni oltre i 
sessanta anni di età, e conce­
dere ancora a una dattilografa 
o a un usciere d'un ministero 
di andarci a 357» 

Nel severo giudizio degli in­
quirenti l'Inps si salva. Presta­
zioni rapide, decentramento 
territoriale e organizzativo, 
fruttuosi investimenti nell'in­
formatizzazione che in altri en­
ti non hanno dato risultati ap­
prezzabili. Anzi, molti chiedo­
no addirittura di assumere al­
tro personale. Nonostante l'im­
pegno dell'lnps nello scovare 
chi non paga I contributi, l'eva­
sione e l'clusione contnbutiva 
sono ancora fenomeni «gravi e 
preoccupanti», favoriti peraltro 
dalla frammentazione delle 
aliquote contributive, delle 
normative sul salari, dalla fi­
scalizzazione degli oneri so­
ciali e dagli sgravi contributivi. 
Ma una zona d'ombra sta pure 
nell'istituto presieduto da Ma­
rio Colombo, ed è la gestione 
del patrimonio immobiliare «la 
cui redditività è quasi nulla». 

Unanime è stata la commis­
sione nell'approvare la relazio­
ne: un fatto «significativo», sot­
tolinea l'ori. Poggioli™. Unani­
me nel sostenere il sistema 

previdenziale pubblico come 
•conquista irrinunciabile»; ma 
per mantenerlo occorre subito 
•una riforma e una nprogetta-
zione del sistema», che (in d'o­
ra appare «tardiva» nel con­
fronto con l'Europa dove pe­
raltro l'Italia è quartultima nel­
la spesa per la sicurezza socia­
le. I conti dell'lnps ancora reg­
gono nel rapporto entrate-
uscite nelle pensioni dei lavo­
ratori dipendenti, ma per 
quanto' Le «tensioni» esistono 
ma non sono chiare. Le vane 
proiezioni, comprese le ultime 
dell'lnps, non aiutano. Le ali­
quote di equilibrio e le basi di 
calcolo vengono contestate. 
Perciò la Commissione non si 
fida, e chiederà al Parlamento, 
sulla base dell'apporto tecnico 
dei servizi di documentazione 
di Camera e Senato, di espri­
mere il suo giudizio sui para­
metri posti a base delle previ­
sioni come premessa di una ri­
forma. Una riforma che non 
potrà prescindere dall'aumen­
to dell'età pensionabile e della 
base diu calcolo delle pensio­
ni, settore pubblico compreso. 
Sia pure applicando le nuove 
regole ai nuovi assunti. 

Il Pds critica 
i conti Inps: 
«Colombo? 
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U r a m m a t i Z Z a » La sede romana dell'lnps 

• • ROMA La previdenza è è 
uno dei nodi della spesa pub­
blica, se ne occuperà il prossi­
mo governo. Sotto accusa è il 
futuro della spesa pensionisti­
ca, ma del dati che girano non ' 
si fidano neppure i parlamen­
tari addetti ai lavori. Ne partia­
mo con Adriana Lodi, vicepre­
sidente detta Commissione bi­
camerale di controllo. 

Che cosa accade con re pre­
visioni delllnpi? 

Non è accettabile questa alta­
lena di notizie. Prima si denun­
cia il pasticcio tra previdenza e 
assistenza e si dà allo Stato la 

colpa del deficit dell'istituto; 
poi si annuncia il collasso im­
minente dell'lnps e si procla­
ma la necessità di aumentare 
l'età pensionabile e ridurre la 
copertura delle pensioni. Non 
c'è dubbio che la riforma è ur-. 
gente perchè la spesa cresce­
rà, ma ora non si capisce se la 
responsabilità per il deficit 
Inps è dello Stato che non nm-
borsa le spese assistenziali, o 
dei pensionati. 

Insomma, le cifre di Colom­
bo non la convincono. 

Per me vogliono solo dramma­
tizzare la situazione. Nel 1989 
la gestione pensionistica dei 

lavoratori dipendenti era atti­
va, grazie agli assegni familiari, 
per oltre 5mlla miliardi con 
una aliquota di equilibno del 
31,2 per cento. Non capisco 
come Colombo la faccia cre­
scere in un anno di ben nove 
punti. E poi non capisco la 
previsione dtuna occupazione 
stagnante, mentre esploderà 
ad esemplo quella femminile. 
Per questo in Commissione ab­
biamo rutti convenuto di non 
far riferimento alle proiezioni 
dell'lnps e del Tesoro e chie­
dere agli uffici studi parlamen­
tari una indagine più appro­
fondita. D R.W. 

COMUNE DI NOVA MILANESE 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara esperita 
Il Sindaco, ai sensi e per gli effetti (JefTart 20 della legge n. 15 del 1931990 

M I D I ROTO 
che I tavoli di formazione giardino pubblico neffarea a verde del comprensorio 
NO/4 sita In vìa Garibaldi don importo a base d'asta di L 1 4 1 6 6 5 200, appalta­
ti con I) metodo di a l all'art. 1 Hi t d) della Legge n. 14 del 2 21973, sono sta­
ti aggiudicati alla Cooperativa Selciatori e Posatori - Strade e Cave di Milano via­
le .tener 17. con offerta In ribasso del 4,22%. 
Alta suddetta gara d'appalto sono stale Invitate le seguenti 55 dine 
11 ARTIGIANA STRADE 01MATAR0ZZ0:2) 8ASSANI ANDREA & C sne 3) BIF­
FI S p i 4) F LU BORCHIA Snc 5) F LLIBORGONOVO Sri- 6) SA G BOROTTO S p i 
7) C I.M COSTR IMP MANUT Sax 8) CCtOMBO STRDE Sar 9) COSTR CftA-
PERI IMG G a & C Snc 10) EDIL-USSONE 11) EtHLSCAVITER Srt 12) EDIL-
SCAVI: 13) FARINA GUIDO & FIGLI: 14) FL'RRARK) COSTANTE Sas. 15) FICHT-
NER DI UGO FICHTNER, 16) FUCO ASFALTI Sri: 17) F LU GASLINI DI GASLI-
NI F. S C 18) GENERALSTRAOE Snc 19) GIUDICI LUIGI S r * 20) GREEN LI­
NE Sri; 21) STRAD GUASTELLA Sri. 22) GUZZ0NAT0 Snc 23) I G.F DI M0N-
GUZZt 24) I R A S Snc. 25) IL GIARDINO Sas; 26) ICA STRADE Spa 27) ITRAS 
COSTRUZIONI Srt 28) LG.E Srt. 29) LASIA Srt 30) LUCCHINI Sri; 31) LURA-
GHI GIOVANNI CARLO: 32) MALEGORIC0MM ERMINIO Srt 33) MASCHERONI-
STRADE. 34) MEZZANZANICA S p i 35) M0RANDI & C. Sit; C6> WVASTRADE 
Srt 37) 0GGI0NNI LAVORI STRADALI 38) PAVAN FLAVIO 3")) PRE.MAV Sri: 
40) PRANDONI MARIO STRADALE. 41 ) F l U RAIMONDI Snc 42) RIMCLDI Spa. 
43) RIPAMONTI CARLO Srt 44) EREDI SANTAMARIA FRANCESCO: 45) 
SCAMA STRADE Spa: 46) SCAVITER Snc. 47) CO0P SELCIATORI E POSATO-
Rt 48) STRADINDUSTRIA Srt 49) IMPR. PIERLUIGI STUCCHI SAS. 50) 
TEAS.S. Sri: 51) TENNIFER DI G. & G GRANDI Srt 52) VANZ1N BENITO; 53) 
F LU VIGANO Snc 54) VIGANO RODOLFO Snc 55) ZANEBOMI Srt 
Alla gara (Tappano Manno partecipato tutte le ditte innanzi riportate, ad eccezto-
ne di qoeJe Indicate al numeri 3). 4), 5). 7), 10), 11 ), 15). 18X19L 21 ). 22), 28). 
29), 30). 31). 34). 36). 40142). 43), 44), 45), 46). 48), 51), 53), 54). 
Data Residenza Municipale, 4 aprite 1991 

IL SINDACO I n s t a Parsa 

COMUNE DI NOVA MILANESE 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara esperita 
Il Sindaco, al sensi e per gt effetti deffart 20 della legge n 55 dd 1931990 

«IBI •oro 
cne lavori di formazione parcheggio e rijovavlarfllarieirarea sita in via FBzl an­
golo via Garibaldi defìmporto a base d'asta di L 130 000 000. appaltati con a 
metodo di cui alTart. 1 leti d) della Legge n. 14 del ZZI 973, sono sta» aggiudi­
cati alla ditta S A G BOROTTO « C &pAdlPadernoDugnanoviaVal3Sslna,91 
con offerta In ribasso del 7,081 
Alla suddetta gara d'appalto sono state Invitate le seguenti a 56 ditte: 
1) ARTIGIANA STRADE DI MATAR0ZZO: 2) BACCHI Srt 3) BASSANI ANDREA 
4 C Snc 4) F LLI BORCHIA Snc 5) F a i BORGONOVO Sri. 6) SA G. BOROTTO 
Spa. 7) C I M COSTR IMP. MANUT Sas. 8) COLOMBO STRA0E Sas: 9) F a i 
COMPARINI Srt; 10) COSTR CRAPERIING G B S 0 Snc 11) EDIL-LISSONE. 12) 
EDISCAV1TER Srt 13) EDILSCAV114) FARINA GUIDO & FIGLI: 15) FERRARI0 
COSTANTE SAS, 16) FUCO ASFALTI SRL 17) F a i GASLINI DI GASLINI F & 
C 1 8 ) GENERALSTRAOE SNC, 19) GIUDICI LUIGI SPA 20) STRAD GUASTEL­
LA SRL. 21 ) GUZZONATO SNC 22) IG F. M0NGUZZI, 23) I L F SRL 24) I RAS 
SNC 25) IL GIARDINO SAS: 26) ICA STRADE SPA 27) ITRAS COSTRUZIONI 
SRL 28) LG.E SRL 29) LASIA SRL 30) LUCCHINI SRL 311 LURAGHI GIO­
VANNI CARLO: 32) MALEGORI COMM ERMINIO SRL 33) MASCHERONI STRA­
DE 34) MEZZANZANICA SPA 35) M0RANDI & C SRL 36) N0VAST"ADE SRL 
37) PAVAN FLAVIO: 38) PFLEMAV. SRI; 39) PRANDONI MARIO STRADALE, 
40) F U I QUADRI SRL 41) RAIMONDI & AIR0LDI SNC: 42) F.LU RAIMONDI 
SNC; 43) RIM0N0I SFA 44) RIPAMONTI CARLO SRL 45) EREDI SANTAMA­
RIA FRANCESCO: 46) SCAMA STRADE SPA 47) SCAVITER SNC 48) C00P. 
SELCIATORI E POSATORI - STRADE E CAVE 49) SORDI ING LUIGI SPA 50) 
STRADINDUSTRIA SRL 51) IMPR. P. STUCCHI; 52) T E A S S . SRL 53) VAN-
ZIN BENITO; 54) F I L I VIGANO SNC 55) VIGANO RODOLFO SNC; 56) ZANEB0-
NISRL 

Alla gara d'appalto hamo partecipato tutte le ditte Innanzi riportate, ad eccerlo-
nedlouele Indicate a l n u m e « 1 4 - 5 - 7 - 9 - 1 1 - 1 2 - 1 8 - 1 9 - 2 0 - 2 1 - 2 3 - 2 8 
- 2 9 - 3 0 - 3 1 - 3 4 - 3 6 - 39 - 4 1 - 4 3 - 4 4 - 4 5 - 4 6 - 47 - 4 9 - 50 - 5 4 - 55 
Osta Residenza Municipale. 4 aprile 1991 
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IL TUO CLIMA IDEALE. 
RENAULT 19 "LIMITED" ANCHE L'ARIA CONDIZIONATA DI SERIE. 

Quando il confort è "chiavi in ma­
no" anche l'aria condizionata è di 
serie. 

Renault 19 "Limited" è la prima 
opportunità di scoprire un livello di 

confort mai visto in un'auto di que­
sta categoria. 

Un vantaggio unico che si aggiun­
ge ad un equipaggiamento di bordo 
esclusivo: volante regolabile, alzacri­

stalli elettrici anteriori, chiusura 
centralizzata con telecomando. 

Un piacere esaltato dalle presta­
zioni del motore Energy 1400 ce da 
80 cv e dalla qualità di un comporta­

mento su strada che rende ideale an­
che il clima di guida. 

Renault 19 Chamade Limited. 
Serie limitata. Prezzo ideale: 

L. 17.505.000 chiavi in mano. 

Da rimXtmftt nuoveformul»JuianAam KmauUxxgtietubryJicaMitlt RENAULT 19. FORTEMENTE TU. / Concessionari fùmautt «mo suite Po&ne Gialle 

l'Unità 
Giovedì 

11 aprile 1991 17 
4 A 


